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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Denuncia di truffe alimentari alla TSI da parte della Spiess Albert SA di 
Bioggio 
 
 
Venerdì 26 marzo, la trasmissione televisiva "Patti Chiari" ha messo in evidenza le 
"manchevolezze" della Macelleria Spiess Albert SA di Bioggio. 

Ho lavorato per anni nel settore e mai, dico mai, avrei pensato che si potesse arrivare a quei punti 
igienici/commerciali che la trasmissione ha evidenziato. 

In qualsiasi altro Paese, di fronte alle prove mostrate, sarebbe intervenuta la Magistratura, per 
truffa alimentare e finanziaria (vendere carne scongelata come fresca è una truffa sia nei 
confronti di chi la consuma, sia nei confronti di chi l'acquista), mentre in Svizzera questo è 
considerato una "bagattella!". 

Il fatto grave è che questa SA (d'oltre Gottardo!) serviva, e serve tutt'ora, a prezzi imbattibili (visto 
quanto succede, lo credo bene) mense scolastiche, case per anziani e altri consumatori 
istituzionali occasionali. 
 
In considerazione di quanto esposto, domando: 
 
1. non ritiene questo Consiglio di Stato di intervenire presso tutti i responsabili degli acquisti, in 

ambito cantonale, affinché nessuno di loro abbia a comperare ancora merce da un simile 
fornitore? 

 
2. Non ritiene questo Consiglio di Stato, sulla base di quanto denunciato da "Patti Chiari", di 

annullare qualsiasi contratto di fornitura con questa "truffaldina", nel senso buono della parola, 
SA? 

 
3. Non pensa questo Consiglio di Stato che i bandi di concorso, falsati da una simile, anomala 

situazione, andrebbero annullati e riaperti a tutti gli specialisti (onesti e controllati) ticinesi del 
settore? 

 
 
Rodolfo Pantani 


